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Irta:stao® 


di. far. alla corte austriaca ‘ed intorno all’e- 
PILL: ti sito della sua inissione. Vita) 
“.roE queste: notizie ‘ci sembrano assai più 
® Viniportamti di ‘quelle de” pranzi è de’ balli, 
' che sî soffintendono, poichè chiunque com- 
‘, prendeva, che, lord. Cowley.,. sia come rap- 
presentante..della Gran Bretagna; sia pel suo 
‘merito. e per la sua posizione ; sarebbe 
stato-ricevuto' colle: testimonianze più ono- 
Umevoli. i 
‘© Ma il telegrafo "non serve in generale 
che a farci sapere ciò. che ssi vuole sia 
s-1.CONOsciuto ;;,ed..esso,. non... poteva certo in- 
‘formarci ;.del i corso de’ negoziati di cui fu 
incaricato: il ‘diplomatico inglese: 
| «Alcuni ragguagli ‘ché abbiamo ragione 
Uli credere sai foridati, ci mettono in grado 


N vr. 


‘di aggiugnere qualche parola. a quanto ab- 
biamo scritto ‘della missione di lord :Cow- 
ley.nel foglio..del 26: febbraio ‘scorso , ap- 
poggiati ad informazioni che sono state pié- 
\ mamente confermate; 

L'Inghilterrà ‘aveva ‘éreduto, dapprincipio 
‘ "Ché il nodo della "quistione fosse a, Roma 

e che, ritirate le guarnigioni estere; le al- 

tre vertenze. relative ;all’ Italia si potessero 
« COmporre icon.iminore difficoltà ‘e’ mercè un 
amichevole accordo delle ‘primarie potenze. 

Procedendotnella disamina della quistione 
e ‘nelle trattative colla Francia, il governo 
‘inglese ebbe al accorgersi che la quistione 
era assai più grave, e che volgevasi..con= 
stro l’ Austria.,. sia, che. Jla...si...considerasse 
sottoZl'aspetto della; nazionalità, ;sîa sotto [0 
aspelto dei traitati. vigenti. 

L'imperatore Napoleone sì è presentato 
‘ill Europa come il domatore. della rivolu= 
zione. Egli ha stimato quèsto.còmpitotanto 
utile, all’ Europa, e..glorioso in'pari. tempo”, 


iL 


DI 


Che. lo. ha:isolennemente » dichiarato. «Ma! la |' 


rivoluzione non*si vince! colla forza bru- 
‘etàle; poichè Ta rivoltiziohe' non è il tumulto 
‘di'piazza, hONYè la sommossa, che.si re- 
primonò fcolle baionette ; . ma_.è una situa- 
izione,»politica «permanente ; ‘originata’ dalle 
videere daibisogni de"'popoliFe ‘clie*perciò 
non si può soffocare che sceveràndo lè 
‘ idée “vero” dalle false, le idpe Feconde, dalle 
‘Sterili ed i bisogni reali de' popoli dagli 
artificiali ,, prodotti, dalle. utopie. ;di sociale 
livellamento. 
:1(Quali sono: levidee vere +e ‘quali i' reali 
bisogni de’ popoli?"È l’indipendenzà, ‘è'l'in- 
troduzione dì un nùòvo principio nel diritto 
delle genti, il principio di nazionalità. 


La Francia, non; ha certo .in. pensiero di { 
risuscitare,, le...nazionalità: spente. Sarebbe. 


un’opera. assurda sed impossibile. Le nazio 
‘nalità chie: mon hanno “più ‘coscienza di se 
stesse, che non hanno più vestigia 0d ombra 
CRIARI nidit'potrebbero risorgere che 
‘pet’ miradolo, "come Lazzaro, e di miracoli 
;il séc0l0, decimonono non è, più, degno, per- 
s,Chè,.più mon .ciscredes; 1, sir etto» 0 
+ Le nazionalità:chiamate ad autonomia sono 
quelle:che da. signoria straniera’ non ha sof- 
focate,0-confuse»odvamalgamate; quelle che 
hanno vitae forza escoscienza del proprio 
essere e de fe Ade 

Per l’Italia l'indipendenza è condizione di 
quieto vivere, dî ordine, di sviluppo rego- 
lare politico è Sociale. © © * i 

O la'mazionalilà 0 là rivoluzione! ecco il 
bivio : scegliete: L'imperatore Napoleone che 
è avversario della rivoluzione, non può sce- 


sità 


$ 


gliere chie la nazionalità. Laonde la quistione 
italiana è divenuta quistione di. principio per 
la diplomazia europea e non trattasi più di 
di. riforme, di. concessioni; dir vicerè, ‘odi 
costituzioni ; ma d'indipendenza dallo stra 
‘niero. ì 

Bisognerebbè esset ciechi per non rico- 
noscere che il Lombardo-Veneto non vuol 
più saperne della signoria austriaca; I sar- 
casmi di. equivoco buon. gusto del: Times non 


faranno mai sì che ti. giovani lombardo-ve-® 


neti(non !fugano' il: paese, la'‘famiglia e ciò 
che ‘(hanno di più caro,‘ ‘per non ‘militare 
sotto l’Austria, nè che i volontari non ac- 
corrano ad arruolarsi sotto la bandiera del 
Piemonte, perchè bandiera italiana,:bandiera 
nazionale. 

L’Austrianon ha più sudditi'in Lombardia; 
ha. uomini che la forza comprimè, ‘ion vin 
cuore: che batta ‘per ‘lei; ‘non ‘ùn “braccio 
pronto a sostenerne spontaneamente la difesa. 
Essa è esautorata, è moralmente demolita, 
prima di essere abbattuta, 

Posta la quistione sopra questo tetreno, 
è. come risolverla, ed .il:governo britannico 
si. avvede, quantunque’non voglia diflo, che 


‘senel 1848 lord Palmerston aveva cerito ra- 


gioni di dir netto all'Austria che non poteva 
più governare il Lombardo-Veneto, ora se 
ne, hanno: mille. 

Se. si considera la quistione italiana néi 
limiti de”traittati , 1° Austria sarebbe' egual- 
mente ‘sconfitta. 

Mandando: lord Cowley ‘ad invitar il go- 
‘verno di Vienna a non oltrepassare i confini 
segnatile. da’ trattati, .coi; quali fu; stabilito 
l'’equilibio politico d’Italia, ed ‘a proclamar 
di nuoyo quella massima del non intervento; 
sostenuta dal governo britannico, in’ tutte 
le‘quistioni’ nelle quali il suo intetvénto ar- 
mato era difficile od inopportuno, il ministero 
di lord Derby. ha, incaricato l'illustre, diplo- 
matico, d’un suflicio. molto. arduo. 

Rinchiudersi.ne' trattati. significa ‘per l’Au- 


istria» demolizione: dal campo tridcerato di 


Piacenza, abrogazione: del ‘trattato’ del 1847 
coducati'di Modena è di Parma, per' tàcere 
di ‘altri anteriori, con Napoli e Toscana. 
Così pure,..il. principio del.mon intervento 
fu;sempre respinto dall'Austria. Essa ha anzi 
protestato contra. perchè: ha considerato 
come un diritto ‘inalienabile’ quello ‘d’impe- 
diîteagli ‘altrî governi le ‘riforme che ‘non 


‘yuole ‘0 non ‘può concedere ‘al Lombardo- 


Venete, e di spegnere l'incendio ;rivoluzio- 
nario presso, i vicini per impedire che si 
estenda.alla sua; casa: 

Lord Cowley ha" adempiuto il’ suo inca- 
rico coll’abilità' che‘ tutti în Jui riconoscono; 
ma ‘si assicura che il governo austriaco ; 
senza tosto esporre apertamente le sue in- 
tenzioni, ha dichiarato che non poteva.ab- 


bandonare i principi d'Italia ,v suoi) alleati ; | 
.cheesso è intervenuto ‘sempre a richiesta 


de’:governi, e che perla sua posizione nella 
‘penisola, non meno che pei principi poli- 
tici che ha sempre propugnato, riguardava 


‘come obbligo suo di soffocar la rivoluzione 


dovunque scoppiasse. Il conte Buol avrebbe 
inoltre;.aggiunto che. quella politica era 'stata 
seguita. sinora con vantaggio, e dolergli 
che l'Inghilterra } ‘Ja quale l'aveva’ per lo 
addietro tollerata, se non approvata, clie- 
desse che ora la'si abbandonasse, costtin- 
gendo 1° Austria ad un suicidio, per dar. a- 
scolto a’ richiami . del Piemonte; poichè il 
protettorato delle. grandi potenze ; fonte di 
dissidi in Oriente, diverrebbe ‘in Italia 
causa di'fumeste' complicazioni, e Spoglie- 
rebbe l’Avstria' de’ suoi' diritti. 

L'Austria sembra deliberata ad opporsi 


"così che siano messi in forse ed in discus- 


sione i suòi diritti sul Lombardo-Veneto , 
come i suoi trattati co' governi italiani. Essa 
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del mattino al 22:0000giorno, 


vede che,. vinta, nella parte relativa. a'trate 
tali:speciali.»che ‘annientano 10 Spirito dei 
trattati di Vienna edi Pafigî 7 le sirebbe 
impossibile di ‘serbar ‘îl Lombardo-Veneto : 
epperò si esporrebbe ad una morte prece- 
duta da lunga agnola,. morte che il prin- 
cipe di Metternich ha dichiarato che l'Au- 
stria non. viisi. rassegnerebbe mai ;'e' con 
ragione, perchè è una morte ‘ché dèe piacer 
a: pochi. N 

La missione di Jòîd Cowlev adunque si 
può riguardar come fallita, mon perchè non 
fossero ragionevoli. le proposte, ma perchè 
l’Austria si.crede. impossibilitata ad’ accet- 
tarle. 

Il ministero inglese’ non prevedeva forse 
quest’ esito ; è se ‘lo prevedeva, fece il ten=; 
tativo' pet isgravarsi di una grande. rispon- 
sabilità verso il proprio. paese, perchè aveva 
l'adesione della Francia;.«ed ‘anco per esser 
libero nella sua politica rispetto all'Austria: 

Ormai l’mghilterra ha ‘fatto quanto era 
possibile per un pacifico componimento ‘e 
per attestar all'Austria il suo buon volere. 
Respinti i suoi amichevoli uffici, è prevedi- 
bile che l’ laghilterra.sarà «meno-ostile ai 
propositi della Francia e del Piemonte, ed 
adoprerà, altro linguaggio e seguirà altra 
via nelle complicazioni che stanno per sor- 
gere, 

Non, è probabile che..l’ Inghilterra faccia 
causa comune colla Francia nella quistione 
italiana; ma serberà la sua libertà d'azione 
secondo lo svolgersi degli eventi, mante- 
nendosi neutrale ; posizione che le consente 
di presentarsi come arbitra fra le parti con- 
tendenti, quando. sia giunta l’ora di una so- 
luzione terminativa. : 

Un sintomo di ravvicinamento si ha nella 
modificazione che ci si'assicura essersi fatta 
nella politica înglese riguardo ai principati 
{ danubiani. Ciò che da noi si annunziava 
come. probabile, sembîa ora ‘certo; vale è 
dire che .il ministero inglese; senza' discu! 
tere la legalità od illegalità ‘della duplice 
elezione  dell’ospodaro Cuza; accetterà il fatto 
compiuto, ‘come la sola’ soluzione adatta ad 
evitar conflitti. 

L'Austria, chiudendo le orecchie ‘a’ con- 
| sigli degli amici , come. li ha «chiusi. a’ ge- 
| miti de’ popoli, è costretta \ad assumere so- 
\-pra di sè. la. risponsabilità della ‘guerra; 
poichè ,, come scrisse ‘ ]’ imperatore Napo- 

leone HI, « il vero autore della guerra non 

| @è chi la dichiara, ma chi l’ha resa ne- 
c cessaria con una politica senza grandezza, 
« senza dignità e senza buona fede; » L’im- 
peratore ,scrivendo ; queste: parole: in altri 
tempi, aveva di certo presente la‘ politica 
dell'Austria nelle’ sue ‘variò fasi. 


— 
CIRCOLARE DEL GABINETTO PRUSSIANO. 


L’Indépendance 'Belge pubblica il testo ‘della 
circolare che îl signor De Schleinitz, ministro 
degli affari esteri in Prussia, îndirizzò ‘2° suoi 
agenti diplomatici‘in' Germania per delineare la 
politica’ che il‘gabinetto del principe reggente 
vuol ‘seguire }ellé presenti circostanze. Noi la 
riportiamo integràlmente consolandoci di vedere 
con questo documento diplomatico tonfermate 
lenostre opinioni sull’attitudine della più grande 
potenza tedesca. : E 


nella Servia chè ‘nei Principati non hanno sino 
adesso in nessun luogo” sssunto un carattere 
che possa giustificare la: tema di non poter scio- 
gliere le difficoltà esistenti nella via. regolare 
delle trattative diplomatiche. Dicasi. lo stesso 
degli. ‘affari: italiani: dd i 

« La situazione. interna d’una: parte degli 
Stati italiani può,.agli occhi di alcune potenze, 
essere tale che queste si credano obbligate ad 
esprimere ai governi di' quegli stati il loro con- 
vincimento intorno ‘alla necessità ‘di’ abbando- 
nare i principi ‘d’àtaministrazione ‘seguiti fino 
adesso; /Si ‘potrà specialmente giudicare ‘in di- 
verso modo il. quesito: di sapere se le provincie 
del papato  richieggono ancora la protezione delle 
guarnigioni estere contro il pericolo ‘di ‘interne 
commozioni, 0, se piuttosto i pericoli di queste 
ultime non sarebbero allontanati in modo più 
sicure coll’adozione d'un altro sistema. d’am- 
ministrazione. Ma qualunque sia il valere che 
si attribuisce a tali quistioni, esse non presen- 
tano în nessun caso un cafattere tale che-possa 
giustificare la supposizione poter essere la pace 
europea seriamente minacéiatà) di 

« ;Nell'opinione del 
dunque ricercare le 
attuale ed i pericoli 
impossibilità di risolvere le quistioni particolari 
che S1 tratta di decidere, ma piuttosto nelle di- 
Sposizioni che si sono predotte nel corso degli 
ultimi ‘ani fra alcuni gabinetti 


sciute in modo 
dini, 

« In presenza di questa grave situazione noi 
non abbiamo esitato un sol momento a ricono- 
scere i doveri 
zione. Penetrati dal desiderio di  conserxar la 
loro forza ai trattati, la sua validità allo stato 
di cose esistenti e con ciò stesso la pace del- 
l'Europa, ‘tutti ? nostri sforzi mirarono a se- 
gnalare tanto' a Vierina che a ‘Parigì î pericoli 
incalcolabili d'un’ conflitto è da ambe Je parti 
noi abbiamo fatto le rimostranze più premurose 
nel senso della pace e della moderazione. 

« Nondimeno noi nello ‘stesso tempo .non ci 
siamo illusi sulle condizioni in cui una simile 
azione possa sperare d’ottenere risultati soddi- 
sfacenti. Dappoichè la nestra intenzione era di 
agire nel senso indicato con tutto il nostro po- 
tere sui due gabinetti che si trovano in dissi- 
denza, noi abbiamo dovuto altresì. conservare la 
libertà della nostià ‘posizione dai due lati. 

< Come stato federale, noi non ci sottrarremo 
mai al compimento dei doveri che c’impongeno 
le leggì fondamentali della confederazione; ma 
quanto allo andar più oltre e ad assumere degli 
impegni che sorpassassero questi ‘doveri non sa- 
premio riconoscere. per ‘ciò un motivo’ suffi- 
ciente |nella situazione. politica attuale ed: un 
alto simile, a nostro avviso, non saprebbe fa- 
vorire meglio l’impresa che ci siamo imposta, 
quanto al momento attuale, nella nostra qualità 
di potenza europea. 

« Il cambiamento che, in base agli indizi più 
recenti, sembra prepararsi nella situazione at- 
tuale è di tal natura da confermarci nel man- 
tenimento ‘della posizioni che abbiamo preso 
sino adesso. Se come l’apparenza ‘lo. dimestra 
si può prevedere l’apertura delle trattative con- 
cernenti gli affari italiani, ‘nòi troveremo nella 
‘libertà premurosamente consérvata il ‘mezzo più 
efficace di far. ascoltare i nostri consigli ‘e’ di 
assicurare un appoggio energico alle nostre ri- 
mostranze. 

« Noi ci-troveremo ad un'tempo nella sod- 
disfacente situazione. come siamo lieti fino 
adesso nella libera nostra posizione conser- 
vata. ida ‘tutti i :lati è ‘negli sforzi sostenuti 
per ‘mantenere la pace e per conciliare Té male 
intelligenze esistenti, d’incontrarci ‘ sul’ ‘néde- 
simo terteno»col gabinetto inglese è di ‘posse- 
dere in queste accordo, come anche nella tdo- 
perazione della Russia' che noi ci sforziamo di 
guadagnare, una. guarentigia più ‘forte per ot- 
tenere il desiderato ‘successo. È 

« Tali sono nella loro essenziale sostanza i 
punti di vista! che guidarono sino adesso la no- 
stra aziene e che: per nostra parte siamo riso- 
luti a mantenere:per adesso. In questa via, roi 
crediamo. di \serviré nel modo’ più èfficace’ la 
causa comune, vogliamo dire la causa della 
“pace e del mantenimento dello stato di cose e- 
sistenti, mantenimento verso cui tendono i no- 


il 


i « Berlino, 12 febbraio. + 

« Se în presenza della crescente tensione che 
contraddistinse la situazione politica dal princi- 
pio del corrente anno, il governo del re non si 
spiegò ancora sulle sue viste e sullo scopo cui 
‘'mira al cospetto de’ suoi rappreselitanti all’e- 
stero e specialmente de’ suoi inviati presso le 
l'eorti tedesche, il ‘motivo’ di quésio ' silenzio si 
trova nella natura parlicolere della ‘situazione 
politica attuale. de age Via pe 
€ 1'pericoli dai quali sì crede a più riguardi 

, minacciata la pace europea, non si possono de- 
durre da un punto di partenza positivo e de- 


terminato. Gli ‘avvenimenti in Oriente tanto 


impostici, dalla . nostra situa----— — 


I 


Noi trediamo di servir meglio così questa 


CS 


fl “causa che non con delle manifestazioni e dei passi 


‘sche, nella nostra convinzione. non rispondorio 
‘ né allo scopo che si crede di raggiungere ; nè 

— al carattere della situazione attuale e che con- 
tribuirebbero piuttosto ad eccitare  maggior- 
mente le passioni ed a dar loro un'estensione 
ancora più grande di quello che hanno fino a- 
desso. 

.  « Autorizzo V. E. a portare il presente uf- 
ficio, dandone lettura, a coynizi ne del governo 
lasciandone copia, come anche agli altri goverai 
presso cui siete accreditato. 

« Aggradite, ecc. 
s Sottoscritto DE SCHLEINITZ. > 


LA NOTA DEL MONITEUR 

Il dispaccio elettrico. che compendia la 
nota “del Monifeur ci dimostra come la situa- 
zionè si vada dilucidando. 

Nella .nota del Monileur si fanno ufficial- 
mente alcune rivelazioni della massima im- 
portanza. In essa ;è rivelata l'intimità del- 
l'accordo fra-la Francia ed ‘il Piemonte, è 
annunziatò per la prima volta ufficialmente 


tvall’Europa che ta Francia ha rinnovato tutto 
.7hil'materiale dell'artiglieria’ e trasformata tutta 


la flotta ; e per la prima volta si dichiara 
‘ché Ta Francia ha allestite quattro flotte 
“edi corrispondenti bastimenti, di trasporto 
per tenersi! parata a qualsiasi eventualità. 
‘4 dp quella nota si aggiugne che 1’ impe- 
ratore Napoleone. non provoca. Ma chi non 
sa che la politica dell’imperatore non . è 
\ \provoeatrice ;ma soltanto riparatrice ? Che 
interessi volgari cerchino di dipingere la 
politica ‘dell’ impero francese come provo- 
catrite, già si sapeva; ma nella presente 
condizione dell’ Europa non v ha uomo di 
‘stato dî buon senso. che possa dare questa 
faccia all’ imperatore ,;.il quale. ha sincera- 
mente consentito che !si aprissero negoziati 
"dî pacifico componimento coll’ Austria , fe- 
dele ; alla. sua divisa : € L'empire c'est la 
«pui. » 
«— Che se questi negoziati non raggiungono 
lo scopo sperato e l'Austria aggredisce, co- 
‘’me sembra sua intenzione, l’imperatore Na- 
poleone, fermo nella sua alleanza colla Sar- 
degna, non comparirà dinnanzi all’ Europa 
qual provocatore ;; ma, qual vindice del di- 
ritto internazionale e tutore della pace eu- 
ropea.; 
Come-il.conte di Cavour: ha dichiarato 
« solennemente dalla ringhiera della Camera 
de’ Deputati e del Senato, il Piemonte, se- 
guendo una politica altamente e palese- 
mente nazionale, non provoca l’Austria, ma 
è l’Austria che provoca il Piemonte colle 


"sue quotidiane violazioni de’ trattati e colla 


persistente offesa che .reca all’ equilibrio 
politico d'Italia. Se queste. violazioni e que- 
Sloffesa avranno. per. effetto la guerra, la 
risponsabilità cadrà sull’Austria che aggre- 
disce,, non sul Piemonte, nè: sul governo 


imperiale di Francia , che è. col. Piemonte | 


intimamente ‘unito dî pensieri e d'interessi 
nazionali. 

P. S. A queste ‘considerazioni dobbiamo 
aggiungere che il dispaccio fu interpretato 
in sensi diversi così a Parigi come a To- 
‘rino, in seguito d’una fugace lettura. A To- 

‘rino fu osservato che la (Gazzetta Piemon- 
lese, nel pubblicare il dispaccio ha stam- 
pato quattro fregate invece di quattro flotte, 


ma. è certo uno sbaglio, perchè il dispac- ! 


cio dice quattro flotte, e. chiunque compren- 
de.che non vi sarebbe da far commenti in- 
torno all’allestimento di quattro fregate per 
una potenza come è la Francia. 


ecc 
RIVISTA DELLA SETTIUANA 


La missione di lord Cowley a Vienna ha eser- 
citato l' acume dei politicanti che fecero mille 
conghietture sul suo presunto oggetto e scopo 
e sui probabili risultati. Il telegrafo che si è 
occupato di preferenza di questo incidente di- 
plomatico, non ha sostanzialmente indicato che 
le sue partenze, i suoi arrivi, i suoi pranzi ; 
in quanto alla parte politica non ha accennato 
che il suo accordo colla Francia e la riuscità 
assai dubbia ; cioè cattiva, della sua missione. 
Vuelsi che questa si riferisse a due oggetti : 
alla quistione italiana e a quella dei principati 
danubiani, e notizie attendibili, fatte presentiré 


> 


da corrispondenze semi-ufficiali da Vienna, as 
sicurano che l’Austria si è mostrata intrattabile 
sull’uno come sull’altro punto, Essa vuole an- 
nullare la doppia elezione di Couza, e conser- 
vare la sua posizione in Italia, lesiva dei trat-. 
titi e dell'equilibrio politico nella penisola. Noi 
abbiamo già indicato che per rignardo all’ Ita- 
lia lord Cowley aveva l’incarico, del quale era 
consapevole anche la Francia, di properre patti 
di mediazione fra le potenze in dissidio , nello 
intento di sottoporre ad una revisione i trattati 
concernenti l’Italia, considerati come principale 
ostacolo al miglioramento delle sue condizioni 
politiche. Siffutte proposte erano già state re- 
spinte dall’Austria coll’intimazione che cercava 
alleati e non mediatori, e che avrebbe accolta 
la mediazione, se Prussia ed Inghilterra si ob= 
bligavano a farsi alleati dell'Austria ove le ne- 
goziazioni non ‘avessero il desiderato esito. Lord 
Cowley doveva far presente al conte Buol come 
ciò fosse inammessibile; ma a Vienna ha il 
sopravvento il. partito: della guerra nel gabi- 
netto imperiale, come ciò viene accennato dal 
corrispondente del Times colla sua frase caute- 
lata: « Il conte Buol crede alla.pace, ma l’im- 
peratore è di parere che la guerra è inevita- 
bile. » Ora il partito del conte Buol sembra 
assai debole a Vienna, mentre quello dell’ irà- 
peratore è. predominante. Esso , coll’ appoggio 
del trono, si oppone agli avvisi arrendevoli e 
cauti del ministero mon. solo: allegando le ne- 
cessità presenti, ma rimproverandogli gli errori | 
passati, cioè la neutralità nella guerra orien- 
tale, lo spreco delle finanze in armamenti inu- 
tili, le concessioni fatte nella pace di Parigi. 
Perciò quel partito non vuole saperne di ulte- 
riori concessieni nè in Italia nè sul Basso Da- 
nubio; e nello stesso modo che vengono re- 
spinte a Vienna le proposte di mediazione non 
accompagnate da promesse, di alleanza, così lo 
sono anche quelle di riconoscere la presente 
situazione dei principati e la doppia elezione di 
Couza come un fatto compiuto, nonostante la 
opinione che siano in opposizione alle delibe- 
razioni delle conferenze di. Parigi. 

Pretendesi da qualche foglio che a Vienna vi | 
saranno in questi giorni conferenze preliminari 
relative all’affare dei principati, e ciò dietro .il 
memorandam che Ja Porta ha diramato alle 
corti europee contro. l’elezione di Couza, La 
Porla sta interamente coll’Austria contro il fatto 
compiuto, e in appoggio alla sua opinione rac- 
coglie truppe a Sofia e Sciumla. Questo fatto è ' 
per se stesso sufficiente per rendere poco vero- 
simile tin accordo preliminare a Viénna, e 
beachè: lord Cowley possa aver commnicazione 
coi. diplomatici che si trovano ‘a Vienna per 
| quest’oggetto, pure non è suppomibile che ad- 
divenga ad un accordo qualunque, 

‘ In realtà a Vienna la missione di lord Cow- 
ley non è stata considerata come un sintomo 
favorevole per la pace, anzi vi si vede solo un 
| artifizio del gabinetto inglese per liberarsi da 
| moleste interpellanze nel parlamento intorno a 
Spinose quistioni di politica estera. Infatti il 
| cancelliere dello scacchiere, rispondendo a lord 
{ Palmerston, si riferì alla missione di lord Cow- 
| ley per evitare ulteriori schiarimenti. Una par- 
| ticolare fortuna per il ministero inglese fu in 
quella occasione la notizia che il governo pon- 
tificio avesse chiesto alla Prancia e all’ Austria 
| lo.sgombro ‘de’ suoi stati, dietro la dichiara 
| zione che si trovava abbastanza forte per prov- 


vedere alla propria sicurezza e per mantenere . 
la tranquillità. Il parlamento: accolse con molta 
| soddisfazione questa comunicazione; perchè in 
| Inghilterra si è inclinato a credere che la qui- | 
| stione italiana ‘sia principalmente ristretta alla © 
‘quistione delle guarnigioni straniere a Roma e 

Bologna, Civitavecchia ed Ancona. La comuni- 
| cazione. del governo. pontificio fu fatta il 22" 
| febbraio agli ambasciatori di Francia e d’Au-’ 
| stria a Roma, e tosto comunicata ai rispettivi ! 
| governi. Pare però che essa sia riuscita piut- 
| tosto di sorpresa che di soddisfazione a , Parigi, 


; mentre a Vienna doveva ‘considerarsi come lo ‘ 
| effetto di consigli venuti da quel gabinetto ' 
stesso, cui importa per l’ imminente. gnerra di 
‘ vedere i franessi sllontanati dalle loro posizioni | 
| militari nell’Italia centrale, 

Forse a Vienna credevasi che la Francia, pe- ' 
netrando l'intenzione, facesse difficoltà a ritirare ' 
! le sue truppe, e dovesse trovarsi per conseguenza : 
nella situazione imbarazzata o di perdere quelle 
| posizioni o di rifiutare l'adesione alla richiesta 
| del governo pontificio. Ma il Constitutionnel ci 
| diede la notizia che la partenza delle truppe 
| francesi doveva seguire immantinenti; indi il ' 
| Moniteur dichiarò questa notizia prematura, do- 
vendo quella partenza essere preceduta da op- 
portuni accordi non ancora completi. Anche la 
Gazzetta ufficiale di Vienna fa sembiante di essere 
i, lieta della determinazione presa. dal. governo ‘ 
pontificio, ma dice che il governo austriaco at- 
tende la comunicazione scritta della dichiara- 
‘ zione pervenutagli per telegrafo. l’articolo della 
Gazzetta di Vienna è però fatto in modo che 


lascia sempre intravedere, 


yoler il governo gu- 


striaco rioccupare\quei paesi, ove fosse di nuovo” 


richiesto, 1-giornali parlano inoltre della chia’ 


“mata di altre-truppe»straniere negli stati pon- 
| tificîi, cosicchè in sostanza la situazione anor- 


male dell'Italia non sarebbe cessata, ma si ren- 
derebbe ancora più complicata. Questo incidente 
ha messo in chiaro sopratutto, che nello sgom- 
bro, degli stati, romani» non istà il nodo della 
questione italiana. x 

Le preoccupazioni del mondo politico entrano 
però in una nuova fase col recentissimo articolo 
del Moniteur nel quale in primo luogo si annuncia 
l’alleanza della Francia eol re di Sardegna, per 
difenderlo contro ogni atto aggressivo per parte 
dell'Austria, ‘e ‘tale alleanza, ora per la prima 
volta ufficialmente annunziata, è pure dichiarata 
conforme agli interessi della Francia. Con que- 
st’articolo che respinge l'imputazione di poli- 
tica aggressiva fatta alla Francia, si avverte però 
anche l'Europa che. la Francia non ha trascurato 
i.suoi preparativi militari per le diverse even= 
tualità. Non crediamo che le dichiarazioni del 
Moniteur abbiano l'effetto di rallentare i movi- 
menti aggressivi ed offensivi dell’ Austria in 
Italia;. perciò non dubitiamo che abbia ‘a ‘veri- 
ficarsi il casus foederis. Gli stessi. fogli austriaci, 
alla cui testa sta sempre la Gazzetta d' Augusta, 
non fanne mistero nelleloro pubblicazioni ufficiose 
della politica bellicosa dell'Austria. Quest'ultimo 
foglio, indispettito perchè la Prussia non ha vo- 
luto farsi campione della politica austriaca in 
Italia, esclama che ‘agli ‘austriaci non rimane 
che di. vincere o morire, e di istrivere in que 
st'ultimo, caso sulle loro tombe: Exoriare aliquis 


nostris ex ossibus ultor. Sia pure; Austria-Didone |‘ 


sia spenta ed. arsa in Italia, ed attenderemo di 
piè fermo il suo nuovo Annibale, se oserà ancora 
varoare le Alpi e gli prepareremo la sorte del- 
l’antico. 

Intanto continua in Germania il' partito au- 
striaco ad agitarsi con. pretesti patriotici ed e- 
quivoche manifestazioni. : Allo Zollverein. viene 
proposto il divieto dell’ esportazione dei cavalli, 
le camere di Baviera fanno manifestazioni in 
favore dell’Austria, qualche piccolo stato imita 
questa impotente dimostrazione, il partito rea- 
zionario sottoscrive indirizzi liberali e patriotici, 
e tutto ciò per impedire il ribasso dei fundi alle 


| borse tedesche, intento che: viene mascherato 


colle arnpollose frasi sul mantenimento della pace; 
che nessuno turba in Germania, e sulla difesa 
della patria che nessuno pensa di assalire. 

Gli amici della pace ad ogni costo, anche di- 
sonorevole, abbondano in ogni luogo ; che in- 
glesi 0 tedeschi consiglino alla Francia una tal 
pace, si comprende; il lero | onore nazionale 
non è compromesso se. il. governo francese 
manca alla sua dignità e alle sue convenienze; 
anzi i partiti retrogradi e democratici, in per- 
fetto accordo fra di lore nell’ odio della dina- 
stia napoleonica, vi troverebbero il loro conto 
per il discredito in cui verrebbe il presente go- 
verno francese:e. la sorte uguale a:quella della 
monarchia di luglio, che si preparerebbe con 
una politica pusillanime ed indegna di una gran- 
de nazione. Ma che inglesi e tedeschi facciano 
ogni sforzo per attribuire sentimenti, così poco 
conformi all’onore e alla dignità nazionale, ai 
francesi stessi, dipingendoli come! nella più 
grande maggioranza partigiani della pace a 


i qualunque costo, od. accusandoli di desiderare 
i solo guerre ingiuste. ed aggressive; ciò è con- 


trario al senso comune ed incredibile. Eppure 


“leggiamo ogni giorno nei fogli tedeschi ed in- 


glesi che i francesi o non vogliono la guerra, 
o vogliono sole una guerra aggressiva contro 
la Germania per i confini del Reno. L’articolo 


' del Moniteur ribatte indirettamente queste im- 
| putazioni, dimostrando all'Europa che la Fran- 


cia è pronta a prendere le armi per difendere 
i suoì interessi, e i suoi alleati. 

L’attitudine neutrale della Prussia , già ae- 
cennata nellè spiegazioni date sulla missione di 


‘ lord Cowley, è implicitamente contenuta’ anche 


nella sua nota del 42 febbraio, e l’intimo ac- 
cordo che siste tra la Prussia e-1? Inghilterra, 
dimostra che quella potenza tedesca saggiamente 
pensa, essere la sicurezza. dell’ indipendenza 


| prussiana e germanica assai meglio ‘assicurata 


in quell’ intima unione colla primaria potenza 
marittima, che nel seguire l’Austria nella sua 
politica azzardosa e per ogni verso riprovevole 
in Italia. Colla pubblicazione dell’anzidetta nota 


pare abbia il governo prussiano voluto ‘anche | 


prevenire le. interpellanze ; nella, camera ,; alle 
quali spingeva il partito favorevole all'Austria, 


In presenza del grande interesse che ‘offre la. 
‘ questione italiana, il mondo politico poco si 

preoccupa dei minori avvenimenti. Le propo- |. 
| ste di riforma parlamentare che ora si agitano 


nella camera dei comuni inglesi, sebbene di 
grande importanza per la vita. politica «interna 
dell’ Inghilterra, non richiama guari 1’ atten- 
zine del continente , se non in quanto havvi 
una questione ministeriale in essa latente. Già 


il gabinetto britannico ha subito per lale que- i 
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stione una parziale modificazione.ed_ altre se ne 
annunziano non meno importanti. La prima let- 
“tura della proposta fa approvata senza opposi- 
zione; ma come avviene di simili provvedi- 
menti, i conservatori le trovano. troppo radi- 
cali, i radicali troppo al di sotto delleloro spe- 
ranze, e fra l'uno e l’altro scoglio non sarebbe 
impossibile che il ministero facesse naufragio. 
Adesione generale trovarono invece le proposte 
del. governo per l’aumento della flotta britan- 
nica. - eee sereno 

Gli armamenti aggressivi dell'Austria in I- 
talia vanno di paripasso colla sua politica belli- 
cosa, di cui abbiamo fatto parola, e diremo an- 
che coi suoi imbarazzi finanziarii, dai quali 
non potrà sollevarsi senza qualche atto straor- 
dinaro d’imposta di guerra e prestiti forzati n 
che quindi si, attendono, da..un- giorno all'altro 
come si attende la dichiarazione di guerra con- 
tro il Piemonte, per la quale assicurasi si sta 
elaborando a Vienna ‘un-apposito memorandum 
che sarà ‘un ‘cipo ‘d'opera’ della'diplemszia au- 
striaca; cioè di suttigliezize;»impudenza' è  pre- 
potenza. Nel Lombardo-Veneto;-1fovè ‘si ergono 
fortificazioni in ogni. luogo e cheorarassomi- 
glia ad un vasto arsenale di. armi,.e ad una 
vasta caserma di soldati, si aumentano.i rigori 
politici, si fanno processi | di opinione, e lo 
stato: d’assedio' esiste, se nòn per legge, al certo 
per via di fatto. A-queste provocazioni ’ gli a- 
bitanti rispondono;-inviando la gioventù orme 
ad arruolarsi. sotto: le bandiere sarde; hella spe- 
ranza che le combinazioni politiche... facciano 
sorgere il Piemonte quale vindice. della concul- 
cata loro esistenza nazionale. persi 

La Svizzera si preoccipa in questa emer- 
genza della sua neutralità ‘edi ‘quella dî alcuni 
distretti della Savoia ‘che i ‘trattati ‘avrebbero 
affidato alla sua custodia; [Mai in\iguerra: salus 
publica suprema ler ‘esto; ela Svizzera potrà 
riservare i suoi diritti - protestando, ove lo 
‘creda conveniente, nè avrà da temere alcun 
dannò, giacchè in qualunque caso il suo terri- 
torio sarà rispettato. 

Sull’attitudine della ‘ Russia«le ‘informazioni 
vanno, consolidandosi;..e:dasua diplomazia av- 
verte, che il suo governo-terrà  convl'Austria 
lo stesso contegno, che tenne l’Austria contro 
di lei nella guerra orientale. Così l’Austria in- 
comincia a pagare il fio per un vecchio pec- 
cato d’inigratitudine. 

La questione dei ducati danesi‘ s° ‘avviluppa 
fra le interminabili deliberazioni degli stàti pro- 
vinciali dell’ Holstein;! ma intanto il‘gabinetto 
di Copenhaguen, nella previsione .di. maggiori 
avvenimenti, si jstringe davvicino a quello di 
Stoccolma e prepara la lega scandinava per la 
difesa dell’indipendenza dei regni -settentrio- 
nali. i 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
.. Parigi, 5,, matt. 

Il Monitewr pubblica un articolo inteso a di- 
mostrare che la gravità della situazione in 
Italia ha destato l’attenzione dell’ imperatore , 
@ la sua preoccupazione sulle alleanze conformi 
agl’interessì della Francia. QUMIL 

L'imperatore ha promesso al re di Sardegna 
di difenderlo contro qualunque atto aggressivo 
per parte dell’Austria, e nulla più; e terrà la 
sua parola. VO EN 

Nega che la Francia faccia degli armamenti; 
essa non ha aumentato l'effettivo del suo piede 
di pace. bulag-i 

Se i lavori degli arsenali. hanno avuto: in 
questi ultimi tempi un impulso straordinario, 
gli è perchè c'era tutto il materiale dell’ arti- 
glieria da cangiare e tutta la flotta da trasfor- 
mare, 

I: preparativi della marina! si riducono all’ar- 
mamento di quattro flotte e di quattro trasporti 
per le diverse eventualità. .; 1... 

Dice essere assurdo di rappresentare l’impe- 
ratore come spingente Ja guerra, e di far pe- 
sare sovr’esso soltanto la responsabilità delle 
inquietudinî e degli armamenti dell'Europa. 

Dove sono le parole; le note diplomatiche e 
gli alti che implichino la volontà .di provocare 
una guerra ? pinaggailaonalò 0 

L'imperatore veglia sulle. diverse. cause. di 
complicazione; e vuole pervenire alla loro, s0- 
luzione, ma tuito ciò senza provacazioni. 

Del rimanente l'esame di tali questioni è 
entrato nella via diplomatica; ‘e'nulla autorizza 
a credere che. il risultamento ‘non sia per es- 
sere favorevole alla consolidazione della pace. 


INTERNO | 


CAMERA DEI DEPUTATI didittp 
| Tornala del 5 marzo... ;..° 
Si apre la seduta all'una; e tre quarti e Gio- 


n vgnor ministro setle. disposizioni legislative sieno 
insufficienti ;: evim casp. diverso, lo eccita a di- 
«— Tramare 'istruzioniva» questo riguardo. 
‘Deforesta ‘dicè ‘che sarebbe il caso «di vedere 
‘se potesse tipplicarsi a' coteste servitù l’espro- 
© priazione per ‘ùtilità pubblica, Quanto ad una 
legge, sarebbe delle più difficili sia;sotto il rap- 
porto legale ed economico, sia nell’interesse 
dell’agricoltu i diritti di pascolo, coi 
“pro; de Itura, sono divenuti affatto 
© dannosi; la città di Nizza nel 1847, rinunciò a 
«tuttii suoi. diritti: di pascolo, perchè il profitto 
delvcomune ‘era assai inferiore al danno che si 
arrecava ai privati. D'altra parte, sopprimendo 
},\:queste servitù si toglie -vantaggio di concime;; 
nuversî’ deve' anche stabilire un’indennità, perchè. 
cotesta servitù è pur una proprietà come un’al- 
tra. È questione;insomma: che vuol' éssere stu- 
diata e piglia impegno di presentar un progetto 
di legge nella sessione prossima. 
‘LC aficheliné \G: B.- parla' “sulla necessità della 
« presentazione di «questo«progetto. 
. Sineo dice che gli\onerevoli preopinanti po- 
tranno essi stessi. studian la! questione e pre- 
sentare un progetto,di-legge;, mentre il. guar- 
dasigilli dovrebbe accelerare la discussione del 
codice civile o almeno di ‘quelle disposizioni 
l'che portino rimedio ad uno stato di. cose in- 
sopportabile. 
Marco propone un ordine delgiorno, con eui 
sir piglia (atto della dichiarazione del guardasi- 
gilli. ; 


oa to. .. gh (£! 15) o . 
Mez Ho l'onore di presentare il pro- 
getto ‘di revisione’ del codice di procedura. Esso 
(.v'èimpazientemente atteso e parecchie disposi- 
, zioni di ‘esso saranno di grandissimo giova- 
‘mento nell’amministrazione della. giustizia; e 
mi sia lecito esprimere il desiderio che l’esame 
di' questo codice sia rimesso ad una commis- 
‘ ione nominata direttamente. dalla camera, ondè 
possa discutersi. ed ‘approvarsi ancora in' questa 

- 1sessione;eiat; Job .otosmobt0g4 

Sineo dice: vaver ‘l’esperienza provato che, 
uns quando, sir vuole, si cammina con grande cele- 
4 «rità. Le: commissioni ‘nominate dalla camera 
sono generalmente composte di membri che più 
appoggiano il ministere. Passando il progetto 
negli uffizi, sarà d’assai più abbreviata la) di- 
scussioris nella camera. Giascan deputato vi dice 
Lgià le .suo,idee..@ vi fa le. sue osservazioni, che 
, Altrimenti arpiveranno imprevyise ed inaspettate 


nella camera; l'argomento. è. gravissimo; nè è 


negli usi parlamentari; che, un ministro , venga 
a dire alla camera in che modo debba tenere 
le sue discussioni. -_ 

Boggio crede‘che il guardasigilli , trattandosi 
di una’legge'di così gran ‘mole, pensasse che 
il farla» studiare ‘da'solo sette persone, sarebbe 
stato un carico eccessivo. Che se si volesse stu- 
diarla in; modo serio negli uffici, nen in que- 
sta sessione certo cesseranno i mali lamentati 
dal deputatoSinedì Il lavoro preparatorio deve 
essere serio e fatto, per una maggior speditezza, 
da un numero sufficiente di persone. Ciascun 
ufficio(ndinini stre conimissarii. La commissione 
composta di 24 membri si occuperà del pro- 
getto @ potrà venirnè ‘a cipo fra rion molto. 
(Sineo : Assento ) Sonovlieto di. cominciare da 
oggi a trovarmi d'accordo col deputato Sineo. 
(Hlarità) Miane (Continua) 

L_—rrr—————————____—_—_È——@-@" 
FATTI DIVERSI 

Imprestito madioristo!— Siamo lieti 

che.il paese abbia rispostò. all'appello del go- 
verno con una spontaneità che. rivela il suo 
patriotismo. Le sottoscrizioni a tutt'oggi supe- 


duzione sulle singole quote, È. questa una,te- 
‘stimonianza solenne della concordia che stringe 
governo e popolo. 
‘Generoso dono, - Un illustre patrizio 
‘’ifiorentino, di cui erano già noti i sentimenti 
patriotici, ha fatto dono al'‘nostro governo - di 
cinquanta cavalli, Quel patrizio è il marchese 
«Bartolomei, e: noi ne, pubblichiamo il nome 
+ in6osi, ad-onore..suo, come: ad esempio: che vor- 


,remmo vedere\imifato. i... 


‘ine gpartonza.— lersera, l'onorevole signor 


Guglielmo Gladstorie è partito da Torino alla 


«'volta»di «Parigi @ di. Londra! | 
Commissione 'del Bilancio. —La com- 
missioné'incaricata dell’esame del bilancio è com- 
posta degli onorevoli. dep. Brunet — Gaspare Ca- 
vallini — Marco — Depretis — Giovanola — Mazza 


‘tun canto dell’Ariosto, si illustrava il discorso 


andita,ze,siccome sino al: | onde 
da zione, così |/ 
) una notevole ri- | 


-e-di-Francia-il-desiderie di Sua Santità, che 


— Quaglia — Sappa — Ara — | 
ai se ie Capriolo 
— Valerio — Arnulfo — Astengo — Erignone — 


Daziani — Bottero Del Carretto = Palqui-Pes |. 


— Ricci — Castagnola — Menabrea-- Monticelli 
— Guglianetti — Cotta Ramusino. | 

Aequa petabile. — La fontana ‘tempora- 
nea alimentata dalle acque tratte dalle valli del 
Sangone; avrà luogo domani domenica; alle ore 
10:14j2 del mattino, sulla piazza Carlo»Felice, e 
sarà onorata della presenza déi'' ministri, ‘del 
sindaco e del consiglio comunale. 

Musica. Oggi 6 marzo 1859. in occasione 
delle feste del. carnovale il corpo di. musica 
della Guardia Nazionale diTorino eseguirà nella 
piazza Castello dalle ore 4 alle 4 pomeridiane 
i seguenti pezzi musicali : 

Meyerbeer. — Marcia dell’opera: Il Profeta. 

Rossini. — Sinfonia dell’opera: L’Assedio di 
Corinto. 

Mercadante. — Introduzione nell’opera: Gl 
Orazii ed i Curiazii. 

Gungl. — Tanze-perleu. Waltzer. 

Auber..— Sinfonia dell’opera: Fra Diavolo. 
° Giorza. — Lo spirito maligno. Mazurka. 

Verdi. — Introduzione dell’opera: J Lombardi 
alla prima Crociata. 

Bemarchi. — Le maschere. Polka. 

Nuove Pubblicazioni. Un nuovo opu- 
scolo sull'Italia! E noi lo menzioniamo di buon 
grado, chè è uno scritto di Pierro Giuria in- 
titolato — Casa Suvoia e l’Italia, l'Austria e i 
trattati del 1815. È uno' scritto informato di 
sensi veracemente italiani e scevro di astruse 
teorie. Egli sostiene l'indipendenza d’Italia, non 
solo come un diritto, ma altresì come fonte di 
quiete e di ordine per l'Europa. 

— In Genova dalla tipografia del R. Istituto 
dei serdo-muti si. è pubblicato un volumetto col 
titolo Lionello, episodio dell'assedio, di Venezia 
nel 1849 per B. £. Maineri, membro corrispon- 
dente dell'Accademia di artì è. mestieri, scienze 
@ belle lettere di Parigi. 

— Si è fatta una seconda edizione della let- 
tera a lord John Russell — La quistione italiana 
— per C. L. Farini, e-si vende dalla Tipografia 
Scolastica di Sebastiano» Franco: e Comp. 

— I signori fratelli Bacciarini hanno pub- 
blicata una nuova litografia. che chiameremo 
politica. Nella prima, prendendo le mosse da 


del Re di Sardegna alle camere ‘legislative; a 
questa serve di punto di partenza una terzina 
di Dante è s’illustra così il discorso dell’impe- 
ratore Napoleone al corpo legislativo. 
« Non impedirt to suo fatale andare ecc. » 
Il concetto ‘ci pare giusto, ma avremmo desi- 
derato che l'esecuzione si ayvicinasse di più a 
quella che ci rappresentava Ruggero a cavallo 
dell’ippogrifo. 
— Si è pubblicato a Tortona un ‘elegante 
volumetto contenente i versi di Goffredo Mameli. 
Salutiamo di cuore questa pubblicazione; la 
quale non: potrebbe giungere ‘ più ‘opportuna 
a rafforzare nella gioventù italiana i sentimenti 
generosi di ‘patria, e libertà. Ne parleremo in 
appendice. 
— ll professore Ferdinando Bosio non meno 
valente nella poesia, che nella prosa, pub- 
blicò uno, scritto pieno di mobili, e d’utili 
considerazioni, col titolo» Il. fanale d'un. one- 
st’uomo. In queste ‘scritte vuolsi. tener conto 
non tanto del vivace ingegno, quanto delle rette 
intenzioni e degli studi fatti con amore; e con 
coscienza, 
__— Ci scrivono da Parigi che l’autore dell’o- 
puscolo — La foi des traités — doveva pubbli «ire 
il 2 corr. un altro opuscolo intitolato : Est-ce 
legal? La Roumainie et la Congrès. 


IRCOECAA IO IIVLITTEE TORTE ASSAI TO CRIAZZIONI 


NOTIZIE POLITICHE 


Si ‘legge nella Gazzetta di Milano 4 marzo: 
« La commissione internazionale austro-sarda 
raccoltasi qui per incarico dei rispettivi governi, 
le concertare Je pratiche netessarie alla con- 
giunzione dellé due linee di strada ferrata, ora 
divise dal Ticino presso Boffalora, è‘ all’attua- 
zioné' del loro ‘esercizio riguardo agl’interessi 
commerciali reciproci. dei due stati, si è di- 
seiolta ieri dopo di aver compiuto i suoi lavori, 
risultamento di ben quindici conferenze tenute 
nella sua dimora di circa un mese. Ora i sin- 
goli membri di essa si sono restituiti alle ri- 
spettive loro residenze, e speriamo di vedere 
ben preste tolta, mediante il divisato congiun- 
gimento, una interruzione ch’è di ‘grave inco- 
modo al commercio. > 
"Da Vienna, 4 marzo si reca alla Gazzetta di 
Milano per telegramma: 
< Il governo imperiale venne telègraficamente 
informato come S. Em. il cardinale segretario 
di stato esprimesse agli ambasciatori d’Austri& 


l'’ocenpazione dello stato pontificio, per parte 


‘| non fece ‘marciare le truppe’ austriache’ negli 


stati pontificiî se non sopra’ desiderio e richie- 
sta del’ S. P., all’intento di ristabilirvi ‘l'ordine 
legale, così anche adesso l'espressione della vo- 
lontà del S. P. servirà perfettamente di norma 
in questo riguardo. Perciò le.truppe austriache 
di occupazione ‘sgombreranno gli statî pontifici 
subitochè .il\governo papale stimerà che la pre- 
senza delle medesime più non sia necessaria al 
mantenimento dell’ordine. » 

Dopo chesi è pubblicato l’invito del cardi- 
nale Antonelli all'Austria e alla Francia di 
sgombrare gli stati pontifici, diversi giornali si 
occupano dei mezzi per mantenere la tranquil- 
lità in quegli stati e propongono nuove guarni- 
gioni ‘straniere. Gli uni vogliono gli svizzeri, 
l'Univers aspetta gli spagnuoli, if Mercurio di 
Svevia propone un’ occupazione mista di napo- 
letani, toscani. e piemontesi; 


pontificio nel fate la domanda, ha dichiarato di 
sentirsi in grado ‘di provvedere da sè alla pro- 
pria siturezza, è'di mantenere la tranquillità. 
Ciò ‘esclude naturalmente ogni ultèribre  occu- 
paziune estera. 

— Nella camera deivcomuni d'Inghilterra vi 
fu nella seduta del. 4° marzo un'‘animeta. di- 
scussione sulla proposta di far .suctedere nei 
beni intestati la moglie e.i figli del.defunto in 
parte eguali, invece che ora passano al .mag- 
giore dei figli con esclusione degli altri. La 
proposta fu respinta con 274 contro-76..voti. 

Si scrive da Copenhaguen 24 febbraio: « Scor- 
gesi un. singolare ondeggiamento. nella posi- 
zione del locale partito pella monarchia  uni- 
taria ad ogni costo. Imperocchè esso esige. nel 
senso, del conte Carlo Moltke il massimo. ri- 
gore anche nel governo d’ Molstein, e biasima 
perciò ‘il ministero |holsteinese per non aver 
esleso anche anche all'Holstein il divieto delle 
società di Schleswig e Lauenburgo, mentre dal- 
l’altro lato propugna l’ influenza della dieta 
holsteinese e crede di potersi presentare per 
così dire in nome della’ medesima. Recente- 
mente leggevasi nel Kjobenkavnspost, essere la 
dieta holsteinese troppo prudente per stabilite 
come sua ‘meta l’anteriore unione dei ducati. 
Ma siccome pervennero poi altre notizie, così 
quel giornale si oppone ora fortemente alle 
così dette tendenze. schleswig-holsteinesi, ma 
esige che si usi:il medesimo rigore icontro lo 
scandinavismo. Ambidue, sarebbero ‘ugualmente 


poi che il governo, sembrando.: di , ammettere 
la possibilità. d’.un’ alleanza nordica, .èfegli 
stesso scandinave:o potrebbe essere assaî  fa- 
cilmente modificato in seriso scandinavo, pro- 
babilmente coll’assunzione di Orla Lehmarm , 
così sì dovrebbè almeno indicare chi si pensi 
di mettere al posto del governo attuale. Per 
nuove combinazioni non $i presenta più verun 
nome, e agnuno deve quindi sperare che il go- 
verno segua la sua via. Coll'attuale complica- 
zione europea le nostre condizioni si l'intorbi- 
darono vieppiù ancora, e non’ è a’ ‘diseòno» 
scersi che il governo sta attendendo gli avve- 


politica. » 

— Serivesi da Copenhaguen 20 febbraio 
alla Wiener Zeitung: « Si osserva che ha luogo. 
ora un’animata comunicazione fra il nostro ga- 
binetto e quello di Stoccoîma. Dicesi che am- 
bedue le potenze "marittime abbiano espresso 
il reciproco desiderio di volet determinare pre- 
cisamente la loro posizione. per: il caso: che 
scoppiasse in altre parti del mondo una guerra, 
le cui conseguenze potrébbero esser sentite in- 
direttamente anche nel Nord. Si erede’ sapere 
che le trattative fra-î due» stati sivaggirino in- 
torno alla conchiusione d’ un nuovo trattato, 
col quale ‘essi s'obbligherebbero a serbare la 
neutralità ‘qualora avvenisse una nuova; guerra 
in Europa, La posizione della Danimarca rira- 
petto alla confederazione germanica è ’d’indole 
tanto eccezionale, ch’essà, più di qualunque 
altro paese, potrebbe esser. chiamata a soste- 
nere una parte attiva se gli avvenimenti assu- 
messero un aspetto minaccioso. 

A Flensburg; nella prima fiera di cavalli di 
primavera; fu comperato un numero rilevante 
di cavalli a buoni prezzi, per conto, della 
Francia. DA 

La Gazzetta tedesca di Pietroburgo Fqualifica 
nel seguente modo il linguaggio e la condotta 
politica della Gazzetta d' Augusta: 

« La Gazzetta Un. d'Arigusta non è niente 
affatto una Gazzetta universale ma piuttosto 
una gazzetta austriaca la quale sostiene ad ogni 
costo la «politica dell’ Austria, di quella potenza 
che dichiarò di voler: sbalordire il mondo col- 
l'enormità della sua ingratitudine. La Gazzetta 
d’Augusta fa un delitto alla Prussia di non di- 


Questi ‘giornali dimenticano che il governo‘ 


pericolosi pello stato. Ma.siccome yi si [ossarta».j: 


nimenti per detérminare conformemente la sua | 


monde intero è 
obbligato ad affaticarsi per il mantenimento e 

l’ ingrandimento dell’ Austria. Se Ja Prussia 
aiuterà l’Austria, non ne ritirerà che disastri 
ed ingratitudine. » è 

© Notizie da Costantinopoli per la via di 
Marsiglia sino al 23 recano chè fu dimesso il 
ministro delle finanze. Stava per essere con- 
chiusa: a «Londra una;convenzione ‘a’ proposito 
della nuova banca turca. Sir H. Bulwer ha ri- 
messo una mota alla Porta, nella quale si ri- 
chiama l’esecuzione delle promesse contenute 
nell’Hatti-humajun. Questa nota, dicesi, è stata 
concertata cella Francia. La:Porta ‘aumenta i 
suoi preparativi hbellicosi e..chiama.;.sotto le 
armi le sue trnppe irregolari, Osman, bascià 
è destinato a comandare un corpo. d’ osserva- 
zione a Sciumla. Nell’Epiro e nella Tessaglia si 
osserva una grande agitazione. Nel divario eb- 
bero luogo ‘diverse discussioni coi patriarchi 
greci per riforme interne ecclesiastiche. Il 

Giornale di Costantinopoli sembra confermare 
la voce che la Portà nel sùo firmano d' inve- 
stitura/non abbia guarentiti i diritti disuecessione 
al principe Milosch, 

Si scrive da Belgrado, 25 febbraio alla Gaz- 
zetta ‘austriaca : I 

« Le cose serbiche minacciano di assumere 
tosto o tardi un carattere serio. Il principe 
Milosch che®sembra ‘voler agire di: concerto col 
popolo, diventa sempre più arrogante verso la 
Porta (e và pure assumendo' maniere brusche ed 
offensive verso jl’Austria. Con questo oltrag- 
giante contegno pare che sì voglia provocare 
alcunchè, onde poi sollevarsi contra la Porta e 
rendersi indipendente. Si fa calcolo» principal- 
mente, su ciò che si solleverebbero pure imme- 
diatamente la Bosnia, Bulgaria ed Erzegovina, 
cui ha l’intenzione di assistere. Allora . anche 
il Montenegro dichiarerebbe la guerra. Le com- 
plicazioni nella Moldavia e Valachia fanno spe- 
rare alla Servia il meglio per la sua alleanza 
eziandio con quei paesi, onde conseguire così 
completamente la caduta dell'impero ottomano. 

< Oltre a ciò si fa calcolo sulle complica- 
zioni d’Italia. ‘In ‘ispecialità si crede che Huasia 
e Francia non impediranno una. tale' *solleva- 
zione generale di tutte le provincie turche con- 
tro l'impero ottemano, ma che anzi la appog- 
geranno diplomaticamente 0 minacciando l'Au- 
stria paralizzeranno l’aiuto cui questa potenza 
potesse arrecare alla Porta. 

_<« I serviani aspirano a questa totale libera- 
zione e rispettivamente al ripristinamento del- 
l'antico impero serviano. Essi sono furenti se 
si indovina e comunica ti loro piani, e 
credono col pegani di distruggerne ogni dubbio. 
ìl principe Michele non eser cita veruna in- 
fluenza ‘sul padre, ‘ Egli prevede tutto il male, 
vorrebbe, aboandonare il paese, ma ciò non gli 
è concesso. | 

— Il Srbski Dn. raca la seguente scritta in- 
ditizzata dal principe Milosch Obrenovie a tutte 
le. potenze ile guarentirono i diritti della 
Servia : x 

« Per la volontà di Dio ed il desiderio della 
nazione insediato di nuovo nella dignità di prin- 
cipe regnante (ed ereditario) della a, dopo 
aver ottenuto dall’alto mio signore.il necessario 
Berat di data 9 febbraio 1859, ho assunto nuo- 
vamente il governo del paese, pregando . l’Al- 


‘tissimo di assistermi nell’ esercizio di questa 


mia missione pel benessere del mio popolo. 

< L'alto Torto di vostra maestà, quale ga- 
rante dei diritti e privilegi di questo principato, 
si è sempre degnato di far partecipare la na- 
zione serviàna alle alte sue grazie. 4 

< ‘Ringraziando per questa benevolenza, mi 
affretto a pregare vostra maestà che abbia la 
grazia di conservare pel-mio-popolo questa be- 
nevolenza anche per l’avyenire, ce di essere 
convinta ece. ‘ (firmato) Milosch Obrevovie 1, 
principe di Servia. » 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
ì dp d Parigi, 5, sere. 

Rialzo im conseguenza dell'interpretazione pa- 
cifica data all’articolo del Moniteur. . 

La rendita del 3 °/, aperta a 68 70 chiuse a 
69 40 in rialzo di un franco e 35 cent. sul 
corso di ieri. 

Le azioni del Credito Mobiliare furono nego- 
ziate a 800 in rialzo di 40 fr.; le azioni della 
ferrovia Vitt. Eman. ferme a 400; le Lomb-Ven. 
a 542 in rialzo di 5 fr. 

1 corsi di Vienna non sono ancora arrivati. 

Nessun'altra notizia interessinte, 


Borsa di Parigi del 5 marzo 


Fondi francesi In contanti In liquidacione 
00. . 68 70 69 10 

4 12 p. 00. . 97 7597 90 

Consolid. ingl. 95 78 

Fondi piemontesi 

1849 8 070... 80 >» >» 

1853.3000) » >» » 


cun IERI I IENA TETTE RR 
G. RompaLpa, Garente. 
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SI RAR N 
db: APTERILE #ba o 


Divi 


PU E A di 


OLIO PERI OROLOGIERI 


niente mt atenei 


tà ) 9 j si ul sb 
PORIO. PEL CARNEVALE -. 
‘Presso 'le' Confetterie FILIPPINI in via di' Po vicino al Teatro Rossini ed 
in Borgonuovo sotto i portici, del Teatro Nazionale,, ‘grande ‘assortimento d 
Confetti, Cornetti e Coriandoli per uso delle maschere pel corso, 
oltre7un bel assortimento, di Emvelop e bomboni per uso dei balli e 
Pasticcierie.a vari gusti, e vini esteri. Il tutto;a prezzi discr etissimi, 


Presso la BANCA PEUTEINO, casa Rorà, via Madonna degli ‘Angeli 


Deposito di Semente di Bachi da seta 


«proveniente da. proprietari. bacofili negli Appennini in Calabria. 
la sanità delle crisalidi ‘ed i metodo d’accoppiamento sono stati certifi- 
cati‘eccellenti dal sig. Costa delegato'all’ oggetto”per visitaré detti stabili- 
menti ‘dell'Istituto agrario ‘di Napoli. ? 
È" Questa semente si' dà in tutta confidenza, poggiandosi sulla intelligenza e 
probità degli speditori, - 
Prezzo L. 45 per oncia al minuto. 
» per grosse. partite ‘a. trattarsi. 


{ premiato con —diploma all BI 
Latte sedi co i 1855, è 
con medaglia all’. 
di Torino 1858. 
PROTESTA 
| contro Pinserzione nell’ Opinione dele 
l'articolo .del signor Serres: di ‘Parigi, 
Olio. per l'orologieria.;i quale .si vanta 
d’esser lui solo stato premiato all’E- 
sposizione universale di Parigi 1855 
per tale prodotto. Se fosse vero, il 
sig. Boella Felice «dti Torino ‘non po- 
trebbe: far: vedere il: suo diploma ‘purè 
ricevuto dall’Esposizione universale: di 
Parigi,4855 per tale. prodotto, più 
molti certificati in proposito da mol- 
tissimi valenti orologieri e chimici 
esteri e nazionali, ùno fra ‘i quali è 
del ‘rinomatissimo signor Benoît A- 
chille, direttore della R. Scuola d’c- 
relogieria a Cluses.in Savoia, il quale 
| dopo. un'anno dichiarò che l'olio del 
sig. Boella Felice era superiore,a tutti 
gli altri ch’ esso aveva provati, non 


premiato 


D 


Gotta e reuma- 


isposizione ‘nazionale È 


-Pcronici. Fr. ‘4 il 


= 


È 


100 fr. a chiftion guarisce, 

Il prù potente depurativo del sangue, scey10 
di minerali, sradica iuite le gonorree, seoli, 
fiori bianchi e mancanzazdi menstrui i più 
‘ff. sufficiente per la cura. 


Balsamo virile D'Mystehr 
Innocuo; il più efficace contrò ogni speciedi 
impotenza, degli 6rganifgenitali prodottà ‘da 
maluttia, abuso di piaceri, ecc, Fr. 48. To- 
rino, dal farm. Bocca, via dell’Ospedàle, n.34, 
piano terreno, e droghi. Cuniberti, via di Po, 
Vicino, a S. Francesco di Paola. Genova, 
farmacia Bruzza; Alessandria, Oviglio. (Vari 
attestati ‘provano l’efficacia). 


COSTUMI PER MASCHERE 


E DORINO 


arrivati or ora. da Milano în grande 
quantità, da affittare in: via Nueva} 
n: 14, primo piano. 


29% Gg rerara 


| PETTORALEESTOMATICODÎB4 Hoi.L 
} Parigi, rueîSt-Honoréym. Hi. 
‘ Questo Cioccolato è impiegato ‘00M suctesso 


nelle Clorosi, Leucoree, nell isi al primo 
‘ grado, nelle convalescenze,, e finalmente in 


îutrite senza irritare. 

Tavolette di 260 gr. prezzo L15 50. — 
Scatole da L. 180. eda L 4105 
ro Deposito, centrale per l’Italia» presso DA- 
| genzia D. Mondo; {Torino,.via\B. V. degli 
Angeli, n.9 (spedizione in provincia). Tro- 
vasi: Torino, Depanis, Bonzani.;. Genova, 
Brazza, ed in provincia nelle priacipali far- 
Macie, ? ; 


tutte le malattie in chi è d’a6pò fortificare e 


bo 


ono 
I) 


o Muoxa invenzione. per elistèri a zampillo 
continuo e resolere, senza, stamtufo,.filassa 0 
Molla, di un meccanismo “pl imo, che 
sì adopera ton ‘una ‘sola mano. Essa serve 
per -ogni*sbrta d* ini*zìoni.* (Medaglia d’èr- 
rfNaudinats(, inventore dei 


È sive Prezzo d'entrata I, A. 20. 


e to Sito nella via di maggior commercio di 


MUSEO ANATOMICO , EMORRAG: 
DI PARIGI 
visibile tutti i giorni, dalle 40 del 
mattino alle 9 di sera, nelle sale. di 
casa. Vinardi in via Boragrossa N, 1 
" sull’angolo di Piazza Castello. 


y tismi, granchi- 
debolezze di stomace, eee. 

L'ERGOTINA del chimico Bon- 
can, comm, e cav. di varii ordini, ono- 
| rata di distinzioni, da sei nazioni,., 
molto eflicace contro le perdite uterine, 
vomiti ed arresti di sangue; malattie di 
petto, tosse nervosa; grippe,palpitazione 
di cuore , fiori bianchi , dissenteria, per- 
dite seminali, incontinenza d’urina, affe- 
‘| aloni di matrice, ecc. 

La boecetta 3 fr. con istruzione. 

L'ELISTR DI SANITÀ dello 
siesso autore, approvato dalla Dire- 
zione gen. del servizio di sanità ma- 
rittima a Genova, è ‘il più efficace ri- 
mediv contro le indigestioni, digestio i 
| difficili, granchi e debolezza di stomaco, 
mal di mare, emicrania, diarrea, e semi- 
cholera, vomiti delle donne gravide, con- 
valescenze, ecc. — La boccetta fr, 4 


NEGOZIO AVVIATISSIMO 
"© fm Chincaglierie © Mercerie 


v{T'orino,. da rimettere per decesso. Pèr 
ile informazioni ‘dirigersi all'Ufficio del 

‘è Monilore Toritiesej via Doragrossa; n.4, 
piano primo. 


scossi VINI. NAZIONALI | 
“Sottb'i portici della Fiera, N. tT,, 
accanto all'Hotel Trombetta in fondo ì 

i 


PRETO | e 2 50 con istruzione, 
alla Parto, trovar il pa «vana po Le preparazioni dialitiche dei sigg 
Regimionio.di vini mali prati tia bol Bonjean e D,r Socquet medico in capo 
‘tiglieche mon: 1a squisitezza dei re. | edbll'arpedaletinage di biocevianist 
desimi e la' modicità dei prezzi lu- | PERE IEE: pas 


— il jetario di | gano, vantaggiosamente nelreumatismo 
;Sngano, 11 proprietario di una nume- | gronico e gottoso, gotta cronica, catàr 


| della vescica, malatha della pietra, ne- 

AL NEGOZIO | vralgia.di reumatismo sciatico; ecc: — 

n (20 | Pillole fr. 7.50. la boccetta coll’istiu» 

il VAUDANO GIOVANNI | zione. — Un'istruzione medica dell’uso 

‘vi Nuova, abbatito alla Galleria Natta di questi prodotti si “spedisce gratis 
Assortimento di Busti da L, ® 40 ; 8 medici che la richieggano. | 

sa 12; Pelerie, Mercerie; Cral ‘Agente in Italia D. Mondo, Torinò, 


»-ony| via Madonna deglivAngeli,n: 9. Ven- 
vatto, Camicie, Guanti i ogni dita: penna idini Cerrutiv 
‘genere -à: moderatissimi prezzi. 


el inproyincia dai principali farmacisti, 


rosa accorrenza, 


È < \-__=tr——c: === 
Medaglia di bronzo alla Sovibtà delle scienze industriali di Parigi 


‘NON PIU CAPELLI BIANCHI 


PIELANOGENE 


peso 
Taatstats 
j presso. 1’ Uffizio { generale d’Annunzi, vio B. V. dj$9 


Deposito centrale in Torino 
a. 9. Vendesi anche presso Tione, via S.. Frarcesco di Paola, N. 7. 


Angoli, 


'EDMOND .GANNERON, INGEGNERE CIVILE 
56, Quai de Billy (Quartier des Champs Elisées) a Parigi. 


| MATERIALE AGRICOLO 


proveniente dalle migliori fabbriche francesi ‘ed estero 
ANIMALI RIPRODUTTORI 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO "DI ‘TORINO: 
Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale”deifcorsi accertati dagli 
agenti di cambio è dai sensali.- Corso autentico Zorino, marzo 1859. 
FORDH PUBBLICI Cuntratti del giorno prosodente dopo la Bora» Gantratti dello mattia | 


“Renpire Codimantaà Ya codtosti! (fa ligridazione ta ‘contagi 0 P*h Haifa ile 
14849 8 0}0. .1>\gennaio - aa 79 — 786051 mazò 
1851 5 010 1 dicembre?79 50 si dba Met) I LE *& 

è; FONDI PRIVATI 
Az. Cassa compa, giada. e. 60° Lu LUTERT — 60 Sa 
Cassa sconto Torino teenni— "— ml 201 05 IT RI 
Ferrovia di Cuneo f ott. — |. 280 50 aprile ui * VEL Egr” 
Obbit n» al i — — — È 
Ferr..da Aless aStrad. — _—. e th 3 575 ri 
VO x Prina ; x Carso delle monmote 
‘Peri tend. (tà 
Adi RIS AR pri Ret oro 0: Compra, Vendra 
-Francoforia sel MH. 243 416 242 112 | Doppia da, L. 20 rotti: 20.08 
Lione. e 400: 00 93 35 » i di Savoia » 33 48, 83.35 
Londra. . . . 1820. 2806 midi Genova! MU 98 S5U rs 79 
Milano . © | Souraza aaova job 7 SE) aol0is5105 
Parigi ....e2 uid00 msi so gg d » vecchia 2... SÀ.50,. HEI 
Torino sconto. . 4 1? db | Srosomirto Te I sei 
* Genova sconto. n © w + Perdisa per “0 bolo “4 n 3% 


fa'verderame, non ‘attacca ai perni e 
si mantiene sempre‘ fluido in oglli 
stagione. Per la sua bontà e modico | 7 


Clysopompe ), rue de la Cité, 19, 
Diyiosito 
muinzi,; via 


presso 1’U/fizio' generale d' An- 
B.iV.ldegli Aligeli, ‘9 Torino, 
im — 


SALOMON SACERDOTE 


TOSSE 


Pastiglie petterali dell’ERE- 
MITA. preparate. unicamente per. 

«gli attacchi dî, petto, gola e polmoni, Orefice è Gioietticre 
come tosse incipiente ‘0 eronica,;tau= Ha ‘tràsferto ‘il suo hegozio dall'an- 
cedine; angina: e tisi. ‘’l'golo della Verna ‘s Via Nuova, nella 
I felici risultati ‘ottenuti > special= ‘stessa’ Via Nuova” H, fo 

mente nelle affezioni cronichedi petto Egli' continuò il suo commercio in 

ecpolmoni, che si eredevariò incura- gidie ‘è pietiè preziose per | interno 

i Dili; hanno propagata la ben meritata ‘l'e per l'estero, "CNRS 

! fama , come’ consta dai depositi im- 
mensi, dortiandati dall’estéro, secondo 

î giornali dî Madrid. 

Deposito generale in Madrid. — In 


prezzo se né spedisce all’estero , in 
Isvizzera: e in tutta l’Italia 
Garantito di prima qualità: per 
ogni. boccetta L. 4 
boccettè. più piccole» » 60 
Deposito in Torino presso l’autcre 
Boella Felice, via D’Angennes, n, 30, I 


I 
gento). Parigi 
\ 


al secondo pieno, e dai signori fra- 
telli Ghiglietti, negozianti in orolo- 
gieria ayanti ‘Ja chiesa del Corpus | 
Domini. 


DOMINO E MASCHERE 


Elezanti e ricercati Costumi 


Te i ria n 


Gran Posta da Balloellasche re 


NEL - 
presso Giuseppina Bergamaschi , fab- . È ) 4 tn divtianazeti 
bricante di Camicie, via della Palma, | Torino presso. i. farm. Depanis, via GIARDINO D INVERNO 
n. 2, piaro secondo, :in faccia al li- | Nuova , e.Cerruti, via di Po, ed in dell’ELISRO 


tuttî 1 Sebbai è Domeniche dl. presente Camerale 


ll locale. sarà Autto:addobbato con 
eleganza e ne. illuminazione, con 
«Guardia, Nazionale di- 


"| calò*si troverà un' servizio di trattoria 

@ ‘caffè, a prezzi correnti, non che du- 
rante la:notte un'setvizio di cittadine 
appositamente, col prezzo ‘di %, 4 per 
corsa-e;L.'2 pervora; » c.& 

Per quelli ‘che desiderassero di ve- 
Stirsi in, maschera : nel: medesimo lo- 
cale troveranno eleganti vestimenta. 


È pubblicata. |. 
I La prova dai fatta the il 'ao- 


quorista Carpano, già Marendazzo. tutte le principali, farmacie dello:Stato, 


“ OLIO. PER-L'OROLOGIERIA 
Quist'olio che ha'otteruto'all'Espesizione  Univizs.le del 4855 14 sola 
medaglia clefsia statà accordata a tale prodotto, non forma verderam 
Mon si attacca ai perni, e sì conserva continuamente flu'do — Prezzo dell 
bote tte per penduli & fw.s per oriuoli R fa. — Parigi presso il ‘chimico 
farmacista SERRES, rue Richeliev, n. 66. Deposito in Torino presso: 1'Uf 
ffizio' generale d’ Annunzi, via B. V. degli Angeli; .9, s 


| ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 
della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


Questa acqua, uno dei prodotti più ‘ricercati per la toeletta dell’elegan 
Società, ,è igienica; ritarda!) Je rughe’, dissipa le eMorescenze } Î bitorzoli 
è le macchie della pelle; Col :suovuso» giornaliero ta carnagione’ acquista 
uella delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, ‘ed! 
Una bianchezza e purezza irreprensibili. Basta una sola boccetta per con- 
Vincersi dell'efficacia di quest’acqua, Prezzo fr. 4,.— Deposito in;Torino 
presso l'Uffizio generale d'annunzi, Agenzia D, Mondo, via Madonna degli | 
| 


Prezzo L. 2... 
| Presso l'Unione Tipografico-Editrice 
Angeli, n. 9 ed i principali librai. 


Ve 


SÌT"AZIONE î 
DELLA BANCA ‘NAZIONALE 
stabilita. alla ‘ sede’ centrale 
la sera cel 23 febbraio 1859. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione 'e' dai principali librdi 


LE GUERRE NEL MAR-NERO" 
OSSIA i 


| ATTIVO. È . 
Numer. in cassa iù Ceneva Ln. ‘4184237 11 i EI ° 
Id. id. ia Torno =» 7507288 56 | CATERINA II DI RUSSIA: at 
ld. id, nellè Succursali n:)24190967 20 | 3 inn Ta 
Portaf e anlicipazi in Genova im: 23456407 38.| È LA SUA CORTE d 
Id. id in Torino. : 23653626 50 Schizzi storici di TEOD MU. = TROIA 
Id: id. nellé Succursali » 12182635 06. 03) È 0 ORO NDT sf 4 ) 
Effetti «ll'incesso | in conte | Traduzione di P. PEVERELLI 
corrente‘. ... . . m 522584 10 
4) , P E ras 
Immobili» ‘. . ..> pp 14867018 82) 7 n volume. Presso E..3 40, 
Fondi pabblei . . . .w 4777197 08 VISIT. "mit t==+* 
Azionisti, suldo aziosi . » 8000000 — I I STI: i mzizan 
e: a LLUSTRAZIONE""". 
Indennità agli Azionist' delta ° x 
Banca di -Gensva “1000 n 0700000 n ‘ DEGLI 
Tosaro dello: Stato], (Legg ' ‘ E } 
27 febbr.io 4856). ... 0 3404546 30 | { x i 
Fondi pubblici conto interessim + 5900 n | ' gi i ui Ù i 
Passsro sig: Forma seguitò alla Grande Ilustrazione der, Lombardo. 
Capilae i..:.. «15 4n4S2090000;10 1-Wemero' chè dra di estenderà a tutta Italia: come quella, è direttà” da Ce- 
Biglietti în circolazione .. | ». 68690830.» sare Cantù ,‘e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani ‘col la collabora- 


Fondo di riserva si 2074222 16; 
Erario '{ di:p, L. 196289 68 

c. corri (mond. w 275681 BI i + scogli 
Conti cer. d'sp; in Genova ‘n ‘ 781342 94 


A OLI. GA Mi) 
zione dei signori Giuria, Vollo, Regaldi; Miraglia, Strafforello ed altr scrittori. 
Condizioni dell'associazione.;; vò Li ALIRICITTÀ 


Perse crt: La presente opera formerà quattro volumi ‘ini8 grand ; distribuiti in circa 
asa iu 3ismose 17 | 2 :dispense. da pag. 36 ciascemo: ormatà da ‘400 © più ‘ignett staca te 
Pepe Pinin 595159 08 | nel testo, di engine, monumenti 3; castelli»; ritratti eve; > d’ogni 

Bielietli "A ordito (ani id dispensa un franco. Si, pubblicheranno possibilmente! due; ‘al mesei 
“dello Statuto) | © . . n. 352149 81 | incominciando col febbraio 4859. +Gli. associati «n corrente .coi. enti 


rana a pagarsi |. . ot cd 
isconto ‘del: semestre prèc. 

e saldo profitti, | ca «Mi 276024 58 
Benefizii del semestre in corso 


riceveranno în dono dodici ritratti. d’uomini illustri, incisisin acetai0:.,., 
,Le associazioni si. ricevono presso i sottoscritti editori, in 
Sant'Antonio, n. 4, e mins; i principali librai. d’Italia... svevo» 


pei 


ia Genova.) , 1, 0 n°” 142470/61 4 Milano, gennaio 1859. | Gm Corona ce Cani. 
4,0 .Îd, in ,Torino..». mb # 4 nd e LL MTA VERI REAL (06 PRISDSVI 
ld. id. — nelle Suceursali Fri —__ ui 


Diversi (Gon' disponibile) . ARTE RATTO Ri PR Ano RISI ann ome > parer 
RARI * Tipografia dell'Opinione diretta de È Cannone, 


i Tn 39565198 80f 
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